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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
menti. Napoli a do-
micilio e Pro‘incie di.
Italia. 

Franco di porto. 

A 11 LECC 11 I M) 

t 

Trimestre due. 2 40 • •fl ,  141)1:: 

pari a Lire 10 20 ta 
Semestre D. 4 40 

pari a Lire 17 83 • 1 • • , 

Annata D. 8 (io 
pari a Lire 34 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
ali' Ufficio del 
Giornale Trime-
stre Due. 2 00 

pari a Lire 800 
• e: 

• 
r. uA

rs, 

DEGLI ASSOCIATI 

rn numero 
staremo U. • t1 S 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 750 

Pel Belgio 1.. 500 

rei Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to   L. 3 :10 

Per Malta e le 
Isole lonie. . L. 3 31 

C.11rlecchino emee tute 1 giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Pro incie e all' Estero si faranno nei giorni di Martelli, Giovedì e Sabato.—Letiere, plichi, stampe e Denari non 
saranno ricciuti se non franchi di posta coli' indirizzo a Angelo „Virali Direttore proprietario nel!' Uflirio del Giornale Strada To-
ledo 166. — Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzioni ed avtisi il prezzo sarà convenuto alla 
amichevole. — I ricevi   saranno validi se non quelli che escono bollati direttamente dall'Amministrazione del giornale. 

1101E LO HA% FERITO? 

Stornalo 

—Dimmelo, lilla mia, dimmelo, o Mila, 
Dove tien Garibaldi la ferita? 
CliEgli la tiene al braccio ora mi han dello 
E che, porla legato il braccio al petto. 

- —Oh! (alma il t m d .11r, cAna la Z.I 

È saldo il I rudi) dell'Eroe di lizza; 
Ed Egli ne farà gloriosa mostra, 
nuotando il ferro per la Italia nostra. 

--Dimmelo, per pietà, Rita mia bella . 
Sogno saper la ‘erità da te: 
Mi hanno detto, carissima sorella, 
che Garibaldi sia ferito al pii'. 

saldo, è l'arte il piè di Garaaldi 
Ed Italia fra poco lo vedrà. 
Quando Egli correrà contro i ribaldi 
Nemici della Italica lillà. 

—Dimmelo dunque ove ferito l'hanno, 
Dimmi don' i. l'evito, o dolce amore... 

—D'una sola ferita Ei sente d'anno, 
Ili quella sola, che gli han falla al cure ! 

A SETTEUBRE 

Tutto i• abitudine. e l'uomo non é altro riti i, o ani-
male di abitudine. 

Qualunque rosa . per quanto p(Ites,è'esseri. . 
, vinpre. Iter rendersi abituali.. 

soli 310n5igririr Perrelli non %oneri) abi-
1,55,,i.,5 .5 livori. st,:in mangiare ; e per questo dal :Une-
stl,ro di 1totigignore furono dia liihrati Ribelli. 

..; ,poto che avrei dot ti',5 
iwre lo SI. to mi inali f tto t'aro il p,i - 

fece git i t sii Cninniviidalf,r .Manati.: 
i. • ::erri gittato tanti. benedizioni stilo St tv • INT 

'i. Bitta il celebri,' be-5. 5.0%.dli - 

r i. 
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e quante glie ne i4itterà fra giorni un altro titolato, 
che a suo tempo vi nominerò. 

Intanto lo Stato di Assedio è venuto, le pattuglie gi-
rano, la revisione rivede, la Guardia Nazionale sta di 
romito, le Guardie di Pubblica Sicurezza vanno col re-
volver ingrillato. i Carabinieri girano per fare qualche 
arresto, come il gatto intorno all'arrosto,ed io, che mi 
ci sono abituato, ci ho preso gusto e non mi sposto. 

Io era assuefatto alt' acqua solfurea ed andavo la sera 
a S. Lucia, per fare delle annessioni incondizionate tra 
taralletcci ed acqua. e per allungare la vista fino alle 
bocche di Capri; ma ora , che mi sono abituato al feli-
cissimo Stato d'assedio, non penso più ai larallucci , 
ali' acqua ed alle bocche di Capri, e guardo invece alle 
bocche dei cannoni della flotta francese, la quale è ve-
nuta a fare adesso con noi quello che i Cencinquanla 
facevano nel 48 con D. Bel-Pendio Bozzelli, cioè a coa-
diuvare l'assedio di terra con un assedio di mare. 

Si crepa proprio per la felicità. 
Tutto è abitudine! C' è sulla crosta del Cosmo un 

guaio più grosso del matrimonio? Eppure l'uomo ci si è 
abituato. 

C' è un mestiere più inabituabile del trangugiar von-
gole ogni momento? Eppure ci siamo assuefatti nel cal 
fè di Europa a sorbirci le vongole dell' amico politico 
Cottrau. 

Il Capitano Franklin ci fa sapere che la pianta-uomo 
può vegetare e vegeta benissimo anche tra i geli del 
polo. 

Il Capitano Cook ci assicura che la rapa-uomo può 
respirare anche nella zono torrida, la quale non è altro 
che una graticola di S. Lorenzo in grandissime propor-
zioni. 

Il Capitano Arlecchino , da ultimo può giurarvi sul 
proprio onore e sulla propria coscienza che l'uomo (au
dm gli uomini tneridionaii, che Buffon e Cuvier dicono 
di testa calda) può abituarsi allo Stato di assedio. 

lo poi ci ho pigliata passione. 
Io mi farei uccidere, mi farei scannare, mi farei pro-

paginare per lo Stato di assedio. 
Se il pesce non può vivere senza star dentro l'acqua: 

se la salamandra non può esistere senza star dentro il 
fuoco; se lo gnomo e la talpa non possono aver v ifa sen-
za stare in corpo alla tprra; se il camaleonte,i palloni ed 
il direttore dell' indipendente non possono essere vivi, 
senza cibarsi d' aria; se Pierin Cartone Moggio non può 
stare senza il Bilancio; se Platone non può stare senza i 
coppi. io per me non posso vivere, non posso respirare, 
non posso esistere senza lo Stato di as,4edio. 

Viva lo Stato di assedio!!! 

LA QUISTIONE 1)1 ROMA 

Aspromonte ha messo il suggello all' affare di quel-
l' Amico. 

Quell' Amico clu; disturbava ora sta nella Mecca, e 
quando sta nella Mecca, è come se non stesse nello 
Stivale. 

4 

Il NipotediZi-zio aveva promesso, che—remoto scan-
dalo—avrebbe aggiustata la partita con Pi-pio. 

Pare che sarebbe tempo. 
E quando se ne parla? 
I Giornali dell' Italia del Nord non ne vogliono par-

lare. 
l Giornali dell'Italia del Sud non ne possono parlare. 
I Giornali del centro non ne vogliono e non ne pos-

sono parlare. 
Insomma? 
Insomma, quando nessuno ne parla, quando nessuno 

la risolse, la quistione di Roma si risolverà da sè, co-
me I' Italia del 88, che disse, in illo lempore; I Italia fa-
rà da sè! 

Stiamo a vedere! 

CODICE DELLO STATO D' ASSEDIO 

LEGGE SI III STAMP.% 

Art. I. 

La Stampa è libera. 

Art. I'. 

Meno che gli articoli che possono eccitare alla guer-
ra vivile ed alla guerra incivge. 

Art. 

Sono eccettuati gli articoli, che possono mettere più 
o meno in moto i nervi, più o meno in moto il sangue. 
il cuore, il cervello, le passioni, la cistifellia ec. Questa 
malintenzionata specie di scrittura è proibita espressa-
mente, visto che ogni eccitazione è incompatibile con lo 
Stato di assedio. 

Art. IV. 

Visto che nello Stato di assedio il cervello dev' es-
sere un sughero, sono vietate le polemiche, gli articoli 
critici, gli articoli di fondo e tutto ciò, che potesse pu-
lir di cervello. 

Art. V. 

La penna è proibita — Coloro che vorranno fare un 
giornale, dormano, usar le forbici e non già la penna. 
Con un bravo paio di forbici in mano si tagliano a bra-
ni gli organi e sottorgani di D. Urbano, che vengono 
dalla Mecca e si confeziona il giornale che si vuoi con-
fezionare. 

Art. VI. 

I Medici e Chirurgi in qtte' loro articoli, volgarmente 
chiamati: ricette, recipe cc. si guarderanno dall'ordinar 
salassi, coppette, mignatte ec. poichè negli Stati di as-
sedio è proibito il versar sangue cittadino. 
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Art. VII. 

II Ministero è in iolabile ; gl' impiegati sono inviola-
bili; è inviolabile il bilancio, il budget e sono anche in-
violabili que' due amici, che si chiamano : Lazzaro e 
Maurizio, ovvero Maurizio e Lazzaro. 

Art. VIII ed ultimo. 

La Stampa è libera. 

Dato nel nostro Ufficio Generale, munito del nostro 
gran suggello oggi giorno tot, mese tot, anno tot del 
Santo ed inviolabile Stato di Assedio. 

Firmai° 
A RLECCIHNO 

RAPPORTI 

D. l'Ebano s'ingrassa. 
D. Erbano , se, ai cani dicendo , dovesse subire in a 

autopsia cadaverico, si troverebbe con un palmo di lar-
do sotto la epidermide. 

1). Urbano ride; D. Urbano •0' ne va in visibilio, 
I). I rbano tiene il cuore nello zucchero. 

l'erette tutto questo? 
Perda: D. Urbano sta leggendo i rapporti de' Prefet-

ti . e que' rapporti sono per lui più dolci dell i Cine del 
mese, di un sorriso di Napoleone e degli so iroppi d.'lla 
farmacia del Leone. 

Leggete appresso a me: 

« Eccellenza 

Catania 4 Settembre 

« Lo spirito pubblico è tutto per Vostra Eccellenza. 
« Sappiate che questo popolo ha già raccolto parecchie 
« tonnellate di pietre , non per lapidati, i . Eccellenza . 
« come vorrebbe quel peccatore ostinato di Mazzini, ma 
• per erigervi un monumento. 

Firmato 
IL PREEMO 

« 

Reggio 4 Settembre 
Eccellentissimo. 

« Questi miei Calabresi sono tutti per Voi!, si fareb-
bero fare a pezzi per Voi , e non bevono mai un solo 
gotta di vino, senza far brindisi a Voi. 
a Voi siete amato, Eccellenza, siete adorato, adora-

tissimo , idolatrato. Se voi vi pigliaste la pena di ve-
nirci a fare una sisita, Voi rimarreste ucciso dalle ce-
rimonie, Voi morireste per la soverchia consolazione. 
Lo spirito pubblico è di settima passata. » 

Firmato 
IL PREFETTO 

Napoli 3 Settembre 
« Signor Urbano. 

« Napoli è tranquilla ; figurati che Napoli sembra un 
« convento di Monacelle; questa popolazione ha svilup-
« pato i sentimenti più pacifici di questo mondo. 

» Mi pare di vivere nell' età dell' oro, quando i fiumi 
» erano latte, le monete non si cunoscevono, gli uomini 
» camminavano come la buonanima di Adamo e tutto 
» era di tutti —è una vera età dell' oro!—

» Ti stanno preparando una statua equestre , come 
» 4pielki di Marco Aurelio. Fatti preparare una [Moria 
» ics rizione a proposito da codesto ottimo Commendatore 
» D. t;iO :!.ilo il.; Prati—Ciao-li. 

Firmato 
IL PlIEFETTO GENERALE 

SCIA 11.k 

S' io fossi eretico, 
Come il prinneru, 
ValorosisAtno, 
Come I' iislcrts; 

Si. avesNi il genio 
Del mio secondo. 
Sarei chiarissimo 
In questo mondo. 

Alti! fu avarissimo 
Il mio destino. 
Naqui Batacchio. 
Muoio Arlecchino 

Sciarada precedesite: CRISTO-FA RO 

Dispacci Elettrici 
DA REGGIO— Se volere dellaglio condlititimen-

lo Aspromonte potere io solo mandate noti zie 
esatte. 

DA CATANZARO — Se volere notizie, io solo po-
ter dire verità. 
CASERTA — Non credere nessuno — lustra 

vicinanza Montagna Aspromonte poter inette re 
caso dare raggii4_,tlio esalto conflitto. 

DA TONINO — Dover sentire nostri dispacci —
.Altri esser dubliii — Combattimento Aspro-
monte essere conosciuto noi soltanto. --Mini-
stero non aver interesse nascondere verità ---
D. Urbano essere cima galantuomini. 

Direttore Proprietario—A. !Marcali 
Gerente Responsabile—R. Pollice 

TIPOGRAFIA Dl E. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63, 61. 


